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Battisti fa perdere
le sue tracce a Parigi
Polemiche in Italia

Digiuno di protesta
in quaranta
penitenziari

Jury Chechi, bronzo
a 35 anni

Un oro nello skeet

LA TARANTA SIAMO NOI

MEGLIO UN TOSCANO

Terrorismo Carceri

Olimpiadi

È l’Olimpiade dei toscani: con la vittoria nel tiro a volo di Andrea
Benelli, sono ben 4 (su 7) le medaglie d’oro vinte dagli eredi di

Dante Alighieri. Anche se, quando si parla di toscani, è bene essere
precisi: ha cominciato il presidente Ciampi a lanciare i livornesi, Paolo
Bettini e Aldo Montano hanno detto «obbedisco!» e s’è partiti con due
ori. Poi ci fu il riscatto dei vituperati pisani, con Salvatore Sanzo e
Simone Vanni. Ieri, finalmente, toccò a un fiorentino, il Benelli, che
festeggiò facendo l’aeroplanino. E a sera la medaglia più bella, il bronzo
negli anelli del 35enne pratese Jury Chechi. Comunque, Ciampi ha fatto
il suo, ora ci s’aspetta che altri politici toscani lancino preziosi incitamen-
ti in codest’ultima settimana. Si attendono Vannino Chiti, il sindaco di
Firenze Domenici, mentre ieri è arrivata una lunga presa di posizione di
Vittorio Cecchi Gori ma nessuno, né ad Atene né a Firenze, è stato in
grado di tradurla. Ci fosse ancora Fanfani, quanti aretini sul podio…

Melpignano, la notte più lunga

ROMA Dopo Marini, dopo Volpe,
è stata arrestato a Bangkok anche
Giovanni Romanazzi. Il faccendie-
re, che era fuggito da tempo in
Thailandia insieme ai suoi soci,
Aldo Ciappa e Maurizio De Simo-
ne, è accusato di essere l’autore
dei falsi documenti consegnati al-
la commissione Telekom Serbia,
zeppi di calunnie contro Dini, Fas-
sino, Prodi.

Dal suo rifugio concesse un’in-

tervista all’«Espresso» un anno fa.
Poi, in ottobre, lo interrogò il pro-
curatore di Torino Maddalena. Al
magistrato Romanazzi si era di-
chiarato innocente, inconsapevo-
le delle conseguenze di quel dos-
sier di bugie, ricattato da Volpe,
che s’era vantato di essere un con-
sulente della commissione. Ma
non è stato creduto.
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FERMATELI
SUBITO

Vasco Errani

SE L’ITALIA
FINISCE MALE
Gian Giacomo Migone

L o stop alla devolution è
sacrosanto.

Chi, come me, lo chiede da più
di due anni non può che condi-
videre una proposta che ora
conquista autorevoli consensi.
Ma non nascondiamoci dietro
ad un dito.
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I n un articolo prudentemen-
te pubblicato nella rubrica

«Opinioni» da «La Stampa» del
20 agosto, l’ambasciatore Boris
Biancheri richiama l’attenzione
sul pericolo che l’Italia finisca in
serie B (o C) come effetto di una
riforma del Consiglio di sicurez-
za dell’Onu che la escluda dal no-
vero dei nuovi membri perma-
nenti. Il pericolo è reale ed è sta-
to recentemente più volte segna-
lato e commentato da «l’Unità»
come saprà bene il presidente del-
l’Ansa (che è sempre Biancheri).
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«Urlo» a mano armata: rubato il capolavoro di Munch

«Fino a quando gli Stati Uniti sono
inchiodati all’Iraq da una politica
ambiziosa e futile, continuerà lo

spreco di tragici e inutili progetti, di
tragici e inutili combattimenti.
Dovremo andarcene in ogni caso.

Le avventure fallite è meglio
abbandonarle subito». Edward
Luttwak, New York Times, 19 luglio

Roberto Cotroneo

MELPIGNANO La pura cronaca dice
questo. Sabato 21 agosto scorso,
per tutta la notte, in un paesino
del Salento a 20 chilometri a sud
di Lecce che di nome fa Melpigna-
no, c'erano 60mila persone, in pie-
di, ad assistere a un concerto di
Pizzica salentina chiamato la Not-
te della Taranta. Sessantamila gio-
vani che venivano da tutta Italia e
da tutta Europa. Sul palco, fino
quasi alle quattro del mattino,
hanno suonato artisti salentini co-
ordinati da Ambrogio Sparagna,
con la collaborazione di France-
sco Di Giacomo (ex Banco del
Mutuo Soccorso), di Franco Bat-
tiato e di Gianna Nannini.
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CaosIraq,ognigiornopeggio
Autobombe e agguati, decine di vittime a Najaf e in ogni angolo del paese
Ancora nessuna notizia del giornalista italiano, in salvo il reporter americano
«Abbiamo liberato Garen perché ha fatto luce sulle colpe italiane a Nassiriya»

Telekom Serbia

Lavorare di più
guadagnare di meno
Dalla Opel alla Siemens in Europa vince il ricatto:
più ore con lo stesso salario oppure sei licenziato

ROMA Lavorare di più a salario in-
variato. Accade in Francia e in Ger-
mania, dove per legge o per con-
tratto l’orario
settimanale è fis-
sato a 35 ore, e
accade in Belgio
e in Olanda. Sot-
to la minaccia
della «delocaliz-
zazione», del tra-
sferimento della
produzione al-
l’Est dove i costi
e le tasse per le
aziende sono
più bassi, ai te-
deschi della Sie-
mens e della
Opel, e ai france-
si della Bosch è
stato fatto ingoiare il rospo. Per far
fronte alle crisi devono garantire
più produttività prestando lavoro
più ore senza un euro in più di
retribuzione. I belgi delle fonderie
Marichal Ketin mercoledì scorso
hanno respinto una proposta ana-

loga, ma anche lì è stata innestata
la marcia indietro sulla riduzione
dei tempi di lavoro. Insomma,

non è più tem-
po di lavorare
meno per lavo-
rare tutti. «È
tempo di sfrut-
tamento», de-
nuncia la Cgil,
che chiama in
causa il sindaca-
to europeo per-
ché non resti a
guardare. In
Italia l’orario
settimanale è
di 40 ore «a nes-
suno venga in
mente di risol-
vere la crisi, il

declino, allungandolo», avvertono
i sindacati. Un tentativo lo aveva
fatto il premier proponendo di
cancellare qualche «festivo» a bene-
ficio del Pil.
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Marina Mastroluca
Leonardo Sacchetti

La consegna della chiavi è sospesa, nel
mausoleo di Ali a Najaf restano i mili-
ziani di Moqtada Al Sadr in attesa. Nel-
le strade della città santa sono ripresi i
combattimenti tra le forze Usa e gli
uomini dell’esercito del Mahdi, una de-
cina i morti nelle ultime 24 ore, mentre
sarebbero 40 i miliziani uccisi nella vio-
lenta battaglia di sabato scorso a Kufa.

Il governo iracheno ha inviato una
delegazione da Sistani a Londra.
«L’azione militare è questione di ore,

ma non chiudiamo la porta ad una so-
luzione politica». Anche ieri agguati e
attentati in tutto il paese: 4 i militari
americani uccisi. Attacco ad un convo-
glio di tecnici stranieri, tre i morti. Le
«Brigate dei Martiri» hanno liberato il
giornalista americano Micah Garen, ra-
pito insieme al suo interprete a Nassiri-
ya. «Liberato per aver fatto luce» sul-
l’ambulanza che, secondo Garen, fu col-
pita dai militari italiani. Nessuna noti-
zia di Enzo Baldoni, il reporter italiano
scomparso giovedì scorso mentre cerca-
va di andare a Najaf.
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Devolution
RIMINI «Faremo il tagliando della Bos-
si-Fini», dice il ministro dell’Interno Pi-
sanu al meeting di Cl a Rimini. E subito
si scatena l’aggressione leghista. «È un
vecchio democristiano» replica Calde-
roli. «La Bossi-Fini ha un solo difetto:
di non essere applicata fino in fondo».
Insomma: durezza, durezza e durezza.
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Onu

Il celebre quadro di Edvard Munch «l’Urlo» rubato ieri a Oslo MASTROLUCA CAMPIGLIO PAG. 6

Felicia Masocco Angelo Faccinetto Bruno Ugolini

Il Viminale aveva proposto, insieme con il commissario Buttiglione, di rivedere la disumana legge Bossi-Fini

La Lega aggredisce il ministro Pisanu:
gli immigrati dovete respingerli in mare

Arrestato Romanazzi, l’uomo
delle false accuse a Prodi
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